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A G R I C O L T U R A 

R A P P O R T O 
'délia Commissione della Gestione 

sul messaggio 27 giugno 1958 concernente Ila partecipazione del. Cantone  
ad finanziamento del secondo zuccherificio svizzero 

(del 13 novembre 1958) 

l i Consigl io d i Stato, con messaggio i n data 27 giugno 1958, propone d i 
impegnare i l Cantone nel f inanziamento del secondo zuccher i f ic io con i a sotto­
scrizione d i az ión i social i p e r ' ' ' u r i ' " i r i i ^ r f ö ' c ü m p l t e ^ V o ; d ^ ; F r ; , Ö 1 . 0 0 0 i ^ - - . ' 

" Dopo l ' adoz ióne d i uno speciale d e c r é t o legislat ivo' da par te delle Camere 
federa l i che prevede la creazione d i u n secondo zuccher i f ic io , i f o n d a t ó r i dè l ia 
re la t iva S o c i e t à hanno fissato 'in[ -dia, indica t iva è ' v o l o n t a r i a le 'par tec ipaz ioni dei 
s ingol i co l t iva tor i , delle organizzazioni agricole' d è i d ivers i se t tor i economici e dei 
C a n t ó n i ed "in base à t a l é r i pa r to i l T ic ino , s i ' è. visto assegnato l ' impor to ' che i l 
Cons ig l i ò d i S ta to 'ch iede alla Sovrana Rappresentanza.' ' " ' ' 

' Visto; 'che i n base, alla l égge l a ' p a r t è c i p a z i ò h ' e "cantonale non p u ò essere i m ­
posta, in ' iC 'ornr i i i ss ioné ' si è " p ò s t a la" domanda s é convenga n è g a r e i l nostro 
apporto ai f inanziamento nel preciso scopò' . d i ' c o f n p i é r e u r i gesto, anche só lo s im­
bo l i co , ' con t ro una pol i t ica del Consigl io f é d e r a l è ' i h ' m a t è r i a ' f e c ó r i ó m i c a clie non 
può' sempre essere condivisa per' r ag ion i ; che non. .r i teniamo necessario r icordare 
r imandando i deputat i alle c r i t i c h é esposte i n G r a n CÓnsigl ió é anche'neila stampa. 

Cr i t i che che sono andate mol te volte non ' 'tanto' 'contro i l d i r ig i smo dè i Cton-
s ig l ió ' ' f édé ra l e , m à p i u t t ò s t o p e r c h é ' questi n o n 1 è ' s e m p r e s t a t ò 'capace d i evitare 
palesi e deleterie incongruenze nelle sue decisioni e n e l l ' a p p l i c a z i o n è delle' stesse. 

L a C o m m i s s i ó n e ; d ò p o ' p o n d e r a t o ' e s a m e , ' ' h a rispósto n é g a t i v a m ' e h t e à questo 
in ter rogat ivo decidendo, d i preavvisare ì à v ó r e y ó l m e n t e l ' a p p r o v a z i ó n e della pro­
p ó s t a ' governativa, al lo scopo p r e c i s ò d i ' evitare le conseguenze indi re t te per la 
economia agricola 1 cantonale Crie potrebbero derivare dai riostro assenteisrho. 

' Occorre innanzi tu t to ricordare che c i s i t rova d i f r o n t e ad ùn, decreto fede­
rale approvato dalle Carr ière contro i l quale non. 'venne opposto nessun re fe rendum, 
che prevede l ' incoraggiamento dè l i a bietola da z u c c h e r ò per' megl io assicurare 
l 'approvvigionamento del paese i n zucchero. ' 

Come a f f e r m a t o nel documentato messaggio, de l Consiglio d i Stato, l'esten­
sione della co l tura a campi aumentando là superf ic ie destinata alla bietola da 
zucchero, ha lo scopo preciso d i permettere una p i ù razionale rotazione dei ter­
ren i e ' d i d i m i n u i r e la 'produzione"foraggera e d i conseguenza quella lat t iera, la 
quale sta superando notevolmente le nostre p o s s i b i l i t à d i util izzazione mettendo 
i n grave pericolo, i l p r e z z ò del la t te al p rodu t to re e per tanto la s t a b i l i t à d i tu t t a 
la nost ra economia agricola. " ; 

N e l T i c i n o prat icamente non esiste, sopra t tu t to nel momento attuale d i super-
congiuntura , con i l r i ch i amo della g i o v e n t ù verso ogni settore' economico che 
non sia l 'agr icol tura , i l per icolo d i una eccessiva produzione d i latte, ma non va 
diment icato che la sua utilizzazione s i basa su un'organizzazione a f o r m a coopera­
t iva decentralizzata, sì , m a che f a capo ad u n organismo centrale da cu i s i 
d ipar tono le d i re t t ive generali previo accordo con l ' a u t o r i t à federale competente. 

Questo sistema organizzativo, che è andato perfezionandosi e oggi r i su l ta 
veramente razionale, non p u ò che basarsi su c r i t e r i d i u n i f o r m i t à o megl io uni ­
la tera l i i n tu t te le sue manifestazioni , cos ì che i contadin i t ic inesi non possono 
s fuggi re ai contraccolpi de terminat i da una superproduzione inut i l izzabi le che 
provoca qu ind i delle gravi per turbaz ioni . 
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Per rendere l ' idea c i t i amo l a recente decisione del Consigl io federale secondo 
la quale sul prezzo del lat te a l p rodu t to re a pa r t i r e da l 1. novembre 1958, viene 
e f fe t tua ta una t ra t tenuta d i due centesimi destinata a f r ena re la produzione e 
a f inanziare la cassa d i compensazione da cu i vengono prelevat i i f o n d i per co­
p r i r e le perdi te . 

S i t r a t t a come si vede d i una mi su ra che ch iama a con t r ibu to i n modo um­
f o r m e t u t t i i p r o d u t t o r i anche i p icco l i e che s i t rovano i n zona d i montagna 
come è i l caso della maggior par te dei t ic inesi . 

Se i l secondo zuccher i f ic io e l a relat iva estensione delle col t ivazioni , p u ò evi­
tare o per lo meno l i m i t a r e i l sacr i f ic io r ichiesto ai p r o d u t t o r i , i l nost ro Cantone 
n o n p u ò ignorare i l p rob lema appunto per le inev i t ab i l i conseguenze per l 'agri­
co l tu ra ticinese, le cu i risorse derivano prevalentemente dalla produzione animale. 

N o n va ino l t r e d iment icato che i l nost ro r i f i u t o potrebbe essere male inter­
pretato e pregiudicare la nost ra posizione anche quando s i pone sul tappeto ogni 
a l t ro p rob lema po l i t i co ed economico allo scopo d i determinare i nos t r i r a p p o r t i 
con Berna. 

C o n la sottoscrizione d i azioni come al la proposta governativa, i l Cantone 
non corre a lcun r i sch io p e r c h è l a Confederazione s i rende garante del capitale 
sociale e se del caso met te a disposizione l ' impor to necessario f i n o ad u n mas­
s imo d i 6 m i l i o n i all 'anno, per copr i re eventuali perdi te d'esercizio. N o n è nem­
meno detto che l 'aumento della produzione saccarifera indigena p r eg iud i ch i g l i 
interessi del consumatore, p e r c h è la stessa con i l secondo zuccher i f ic io p a s s e r à 
dal 15 al 25 % del fabbisogno, lasciando ancora u n largo margine al l ' importazione. 

Che i consumator i non siano a l l a rma t i m a invece del t u t t o t r a n q u i l l i è d i ­
most ra to da l f a t t o che n o n è stato promosso i l r e f e r endum contro i l decreto 
delle Camere federa l i , n o n solo, m a nell 'elenco dei fondatori della S o c i e t à de­
nominata Secondo zuccher i f i c io S A . f i g u r a l 'Unione svizzera delle cooperative d i 
Basilea e l 'Usego d i Ol ten , genuine emanazioni d i u n la rghiss imo strato del ceto 
consumatore. 

Per le conseguenze che derivano al la nost ra agr ico l tu ra da una eccessiva 
produzione d i latte, le organizzazioni agricole cantonali hanno r i tenuto oppor tuno 
dare i l l o ro con t r ibu to e lo hanno po tu to fa re i n mi su ra sensibilmente i n f e r io r e 
a quella r ichiesta. Ciononostante hanno g ià sot toscr i t to u n i m p o r t o d i circa 
F r . 20.000,— a i qual i vanno aggiunt i F r . 10.000,— della Banca dello Stato, la quale 
ha volu to d imost rare con tale gesto la sua s o l i d a r i e t à con i l ceto agricolo can­
tonale preoccupata della tu te la dei suoi interessi seppure con u n mezzo ind i re t to . 

D i f r o n t e ad una s imi le presa d i posizione, r i t en iamo che anche i l Cantone 
debba compiere i l gesto nella m i su ra proposta dal Consiglio d i Stato alla quale 
la Commissione propone d i aderire. 

Per la Commissione della Gestione : 

F . Ghis le t ta , relatore 

B o t t a n i — Daran i , con r iserva — 
F e r r e t t i — J o l l i — Pagani — Pelle­
g r i n i P. — Pe l l i — T a t t i 
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